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Tutto è nato da un’idea elaborata 
su un testo di Rodari:

«Le case parlanti»



e la stesura di un 
testo rivisitato...

Se vuoi vedere l’intero documento clicca qui

https://drive.google.com/open?id=1enO-cZPhNRuzE_AYgIlZ7pfKuXQ6ojoP

https://drive.google.com/open?id=1enO-cZPhNRuzE_AYgIlZ7pfKuXQ6ojoP


Così le vostre piccole testoline 
pensanti hanno prodotto 
tantiiiiiisssssime storie...
una più bella dell’altra...  
Si farebbe torto a qualcuno 
scegliendone una sola... perciò le 
abbiamo assemblate tutte perché 
possiate leggerle ed apprezzarle 
come abbiamo fatto noi!!!

Prenditi tutto il tempo che 
vuoi e con un click del mouse 
procedi nella lettura



“Storie 

della scuola… 

abbandonata”

TESTI E IMMAGINI
A CURA  DEGLI ALUNNI 

DELLE FAVOLOSE  
SECONDE B e D

Non tutti gli errori sono stati corretti per non modificare i 
testi e non «sporcare» le immagini... 

(ce ne scusiamo fin d’ora) 
ma, d’altronde, Rodari ci insegna che l’errore è creativo



Iniziamo con una 
semplice opera d’arte 

prodotta da 

ALICE S.



Lavinia illustra la filastrocca 





Storia di …

Giulia P.



Il testo 
in rima di 

Anas



La filastrocca di Giacomo



Filastrocca di 
Francesco e Pietro



Un breve scritto di Aurora



Filastrocca di Mattia



Giorgia



Storia scritta e illustrata da Lorenzo





Filastrocca di 
Davide



Mattia



Il racconto di 
Teodor



Lamento di un bambino a casa... 

Leonardo



Filastrocca di Veronica



Filastrocca di Sara



Filastrocca di Sofia S.
LA SCUOLA ADESSO E’ ABBANDONATA
PRIMA INVECE ERA ABITATA

ERA PIENA DI BAMBINI
CHE SALIVANO I GRADINI

PER LE SCALE SI SENTIVA LA BIDELLA
E IL SUONO DELLA CAMPANELLA

CHE FESTA L’INTERVALLO
ERA COME UN GRANDE BALLO

NEI CORRIDOI I BAMBINI
GIOCAVANO CON I TAPPINI

TUTTA QUESTA CONFUSIONE 
ERA PROPRIA UN’EMOZIONE

ORA INVECE E’ TUTTO SPENTO
E SI SENTE SOLO IL VENTO

TUTTE CHIUSE LE FINESTRE
NE’ BAMBINI, NE’ MAESTRE

LE LEZIONI SI FANNO A DISTANZA
OGNUNO NELLA PROPRIA STANZA

LA PRIMAVERA PERO’ E’ ARRIVATA
COME SE FOSSE UNA FATA

SPERIAMO CHE CON LA SUA MAGIA
QUESTA TRISTEZZA SI PORTI VIA

PER TORNARE ALLA SOLITA VITA
NELLA NOSTRA SCUOLA PREFERITA.



La lunga storia di 
Giulia B.





Con un lieto fine



E quella di Riccardo
C’era una volta nel piccolo paese di Paina una scuola elementare
con un giardino molto grande.
Questa scuola era molto triste perché si sentiva vuota, sola e
abbandonata da tutti i suoi inquilini.
Infatti, dalla fine del mese di febbraio in poi, gli scolari erano tutti
rimasti a casa e anche le strade e le città lì intorno erano vuote e
deserte.
La scuola spaventata da tutto ciò si chiedeva: ”Ma dove sono i
bambini?”.
“Ma come? Non lo sai?” le rispose la casa di Vittoria che si trovava
proprio nella via di fianco a lei “ho sentito al telegiornale che tutti i
bambini sono a casa e non possono più uscire perchè c’è il
coronavirus”.
La scuola allora le chiese: ”Ma cos’è il coronavirus?”
“è un nemico invisibile che fa ammalare le persone e può anche 
farle
morire se non vengono curate per bene”.
La scuola terrorizzata si mise allora a sperare che nessuno dei suoi
amici bambini l’avesse preso come nemmeno le maestre, le bidelle e
le cuoche.

“Ma tu sai quando torneranno i bambini?” chiese 
la scuola.
“No, non lo so” rispose la casa di Vittoria. 
La scuola allora si sentì ancora più triste e 
malinconica e le venne un grandissimo mal di 
testa. Piangendo decise di aprire la finestra più 
alta che aveva e da lì si affacciò sul cancello di 
ingresso: si ricordò allora di quando al mattino 
tutti i bambini erano lì, pronti per entrare. 
Poi si girò dall’altra parte e vide il giardino dove 
tutti i bambini di solito giocavano, correvano e 
parlavano. 
Poi si girò ancora da un‘altra parte e vide l’altro 
cancello da dove entravano e uscivano sempre le 
maestre e gli venne in mente quella volta in cui 
Pietro era uscito da lì per andare a fare una visita. 
La casa di Vittoria allora cercò di consolare la 
povera scuola dicendole: ” Su col morale!”



Ma la scuola intanto era andata nella classe 2B e vedendo le corde, si ricordò di quando Giulia e Aurora le saltavano, 
vedendo i fogli si ricordò di Veronica che disegnava con Vittoria, vedendo i banchi di Elia e Mattia si ricordò di 
quando loro due giocavano con le macchinine, vedendo dei cartoncini vicino ai fogli si ricordò di Achille che faceva 
sempre dei bei lavoretti, vedendo il banco di Lavinia si ricordò di quando lei faceva i disegni alla maestra, vedendo il 
banco di Roy si ricordò di lui che giocava con Riccardo, vedendo il banco di Lorenzo si ricordò di quando lui faceva le 
corse con Roy e Riccardo, vedendo il banco di Sofia C.si ricordò di quando lei disegnava, vedendo il banco di Jacopo 
si ricordò di lui che giocava con Marco alle macchinine, ... 
Poi la scuola andò alla cattedra e si alzò in piedi sulla sedia e le sembrò di vedere tutti i bambini di 2B ai loro posti. 
Essendo lì vicino alla cattedra le vennero in mente le maestre che insegnavano ai bambini a scrivere e a studiare.
Poi uscì dalla classe 2B e nei corridoi lì intorno le sembrò di vedere tutti i bambini con le loro merende durante 
l’intervallo e si ricordò anche di quando le bidelle pulivano i corridoi. 
La sua memoria però stava svanendo perché ormai era passato tanto tempo da questi momenti e allora la scuola 
chiese aiuto ad una casa lì vicino e le chiese se le poteva dare una pozione magica per non perdere la memoria e i 
ricordi. La casa le disse: “ Va bene te la do, ma solo se in cambio tu mi dai una matita.”
“Va bene io ti do la matita!” rispose la scuola, ma mentre la scuola prendeva la matita, la casa mise del veleno nella 
pozione e la scuola svenne cadendo a terra. 
Meno male che la casa di Vittoria le fece subito la respirazione bocca a bocca e così salvò la scuola.  
La casa dei nonni di Riccardo che si trovava anche lei lì vicino alla scuola, disse allora alla scuola, alla casa di Vittoria
e a quella di Teodor:  “ Volete un tè?” “Sìììì, lo prendiamo volentieri un bel tè”.
La casa che aveva dato la pozione velenosa alla scuola allora le chiese scusa e spiegò che era gelosa nei suoi 
confronti perché lei era sempre stata piena di colori, musiche e disegni. 
La scuola allora decise di fare amicizia con questa casa triste.



Nel frattempo le case di Riccardo e Teodor dissero alla scuola dove si trovavano le case di tutti i bambini 
maschi di 2B e la casa di Vittoria disse invece alla scuola dove si trovavano tutte le case delle bambine di 
2B.
Così ogni sera, quando era buio e nessuno la vedeva,  la scuola poteva andare a trovare tutti i suoi bambini 
e decise di portare con sé anche la casa triste.



Anche le scuole possono parlare
Se qualcuno ha tempo e voglia di starle ad 
ascoltare.
Naturalmente
Preferiscono le urla dei bambini
I bimbi sanno tutte le tabelline
Con le palline delle unità e delle decine.
Le scuole allora aprono le porte delle aule
E via tutti a far lezione
Con gli occhi sempre attenti

Ma ora che cosa pensano le scuole chiuse a chiave
C’è in giro Un certo Coronavirus
E ora ? - Siamo finite - dice una scuola di Seregno
- Ma no! - dice una scuola di Paina
- Ho sentito dire dai genitori di una bambina che abita vicino 
a me che scienziati e dottori stanno lavorando insieme per 
creare la medicina per distruggere questa minaccia
Vedrai, tra poco ritorneranno.
-Va bene mi fido!
Ben tre mesi dopo il virus venne distrutto
E tutti ritornarono a scuola e ognuno riprese la sua strada.

Francesco

La storia della scuola abbandonata



Storia di Marco



STORIA DELLA SCUOLA ABBANDONATA

C‘era una volta la mia scuola, sempre piena di studenti, ormai non c’è più nessuno che gli fa 

compagnia, senza urla delle maestre per farsi ascoltare mentre spiegano la lezione, le bidelle che 

non fanno più le fotocopie e l’arcobaleno nella stanza delle fotocopie che metteva allegria si 

sente solo anche lui.

Anche nell’aula computer i monitor son tutti spenti neri e tristi.

Ormai la scuola mette paura e nessuno mette più piede.

Sembra tutto un deserto.

Presto non rientriamo ormai lo sappiamo.

Mi auguro di vederla sorridere ancora un altro po’.

Fine

MATTEO G.



Storia di Aurora “Il muro dei ricordi “





Alice D.



Storia di Anthea







Chiara



Storia di Achille





Daniel



Matteo B.



Giulia C.



Racconto di
Vittoria 



Storia di Jacopo



Un libretto con la storia





Samuele



Storia di Sofia C.

Anche WHISKEY si sente solo,

in queste lunghe giornate la sua ragnatela è ancora più robusta

e si diverte a fare ginnastica.

Sente molto la mancanza della sua amica Sofia

che gli insegnava a fare gli esercizi,

ogni tanto gli regalava qualche ritratto

o gli raccontava una storia.

Anche il pesciolino è scomparso....

però TURBO lo tiene la signora ROBERTA.

MICA la formica cerca qualche briciolina in terra,

ma anche i cestini della spazzatura sono vuoti.

Chissà quando torneranno a scuola tutti i bambini della 2’ B.

Intanto WHISKEY ha trovato qualcosa da fare.......

gioca a fare gare con i suoi amici a “chi arriva prima al pavimento vince”

o a “usa la ragnatela e chi arriva primo dall’altra parte del muro vince”.

Quando torneranno i bambini di 2’B potrà giocare ancora con loro...

WHISKEY è sempre il più veloce con la sua ragnatela.

Poveri bambini, non vedono l’ora di ritornare a scuola....

e la scuola con i suoi abitanti non vede l’ora di rivedere i suoi bambini.

Quando la scuola è chiusa è sola e triste,

quando la scuola è aperta è in compagnia e felice.

Quando la scuola è chiusa è spenta

quando la scuola è aperta è accesa.

Con i bambini la scuola sorride,

ridono, corrono, parlano, giocano,

e pure alla scuola manca il fracasso dei bambini

i libri sotto il banco, i quaderni nell’armadio.

Chissà se la campanella suona?

Nessun bambino che passa nei corridoi

nessuna maestra che urla o spiega

nessun bambino con la merenda,

che tristezza questo silenzi



LA SCUOLA ABBANDONATA



C’era una volta una scuola nella piazza di Paina, era grande e rossa. La scuola pensava che i suoi alunni non le 

volessero più bene perché da un giorno all’altro avevano smesso di riempirla. 

Era successo senza preavviso: oggi c’erano e il giorno dopo non c’era più nessuno. Nemmeno i genitori che 

aspettavano sempre fuori dal cancello. Nemmeno le maestre che raccontavano sempre tante storie 

interessanti ai bimbi. Nemmeno le bidelle, che la tenevano pulita con tanto amore e tanta cura.

La scuola era molto molto triste e passava il suo tempo sperando che i bambini tornassero a trovarla, anche 

solo per qualche minuto. Ma le strade erano deserte e non si vedeva nessuno nemmeno nella piazza... 

Questo era un fatto davvero strano visto che il giovedì c’era il mercato e tutto il paese passava da lì a fare 

acquisti: c’era chi prendeva il pollo, chi la frutta, chi il pesce e chi passava solo per farsi una passeggiata.

La scuola non riusciva proprio a capire cosa stesse succedendo... che si fossero tutti trasferiti?

Una mattina un soffio di vento spinse un giornale al di là del cancello. 

E la scuola, che si annoiava tanto perché era sola soletta, si mise a leggere la prima pagina del quotidiano. I 

titoli dicevano: “Allarme Covid-19”, “Emergenza Coronavirus”, “il decreto bla-bla-bla dice che tutti devono 

rimanere in casa fino a data da stabilirsi”.



Ecco cosa stava succedendo! 
I bimbi non andavano più a trovarla a causa di questo virus! Sembrava essere un virus proprio antipatico! E che per 
giunta faceva stare tutti in casa... 
<<Poveri bimbi... chissà come saranno tristi!>> pensava la scuola!
<<Mi è venuta un’idea: organizzerò una grande festa, così quando questa emergenza sarà finita potremo divertirci 
tutti insieme!>>
E così la scuola spiegò la sua idea a tutti i banchi, alle sedie, alle cattedre, alle lim e persino alle vecchie lavagne 
nere. Tutti insieme organizzarono una grande festa con giochi divertenti. 
Finalmente l’emergenza Covid-19 era finita. I bambini tornarono a scuola, insieme alle maestre e alle bidelle. Tutti 
furono felici di vedere la scuola piena di addobbi e giochi divertenti. Fecero una grande festa e si divertirono molto. 
Ancora oggi tutti si chiedono “Ma chi avrà preparato quella bellissima festa?”

(voto: ☺ per inventare la storia, :-I perché ci è voluto tanto tempo a scrivere)

Matteo S.



Beatrice



Testi di Beatrice e Daniel

La scuola così abbandonata è brutta lo so
ma nel cuore sempre io l’avrò!!!

Cara scuola non ti preoccupare
perché tra poco da te torneremo a 

studiare.
Ci manchi tanto e ti mandiamo questo 
canto
per farti felice e contenta,
noi ti pensiamo
e sola non ti lasciamo!



Filastrocche collaborative di …bambini e genitori

La scuola è  tanto sola e triste senza i suoi bambini 

e nelle classi c’è un gran silenzio.

Allora i gessetti danno una bella notizia per tranquillizzare

tutta la scuola.

Fanno un bel disegno sulla lavagna di 2B 

Un arcobaleno tutto colorato con la scritta 

ANDRÀ  TUTTO BENE!!!!

Allora il computer corre in internet impazzito

E incomincia a mettere canzoni allegre.

Tutti iniziano a ballare i banchi le sedie e anche

nelle altre classi una grande festa…

Ormai erano tranquilli che i bambini sarebbero

tornati presto e continuarono a festeggiare 

la bella notizia.

Da Roy, Martina,mamma e papà 



Storia della scuola abbandonata

Questa è la filastrocca della scuola di Paina che da fuori 
sembrava piccina,invece dentro urli e schiamazzi di mille 
bambini anche un pò pazzi!
Poi un brutto giorno un silenzio spettrale,anche la scuola smise 
di parlare.
Triste e abbandonata dai suoi mille bambini che durante l'anno 
ne sono gli inquilini.
Niente lezioni,addizioni e sottrazioni e non dimentichiamoci le 
moltiplicazioni,libri e quaderni soli e abbandonati dai mille 
bambini che se n'erano andati.
Poi all'improvviso tutto finì e i suoi mille bambini tornarono 
li,allegri e spensierati tutti contenti di esser tornati.
Ricomincia la lezione,tutti al banco e attenzione!
Oggi un pò di scienze,ma prima contiamo le assenze,poi 
geografia e la giornata è volata via.
Questa è la filastrocca della scuola di Paina che da fuori 
sembrava piccina,invece dentro maestre e bambini che da oggi 
tornano ad esserne gli inquilini.

Elia e  mamma Paola



Aspettaci cara scuoletta!!! 
Porta pazienza, non aver fretta!!!

Gli alunni della 2^B  e 2^D


